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I P C O M M I S S I O N E 
(Igiene e sanità) 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1962 
(81a seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente LORENZI 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE: 

« Modificazioni della legge 13 dicembre 
1956, n. 1430, concernente provvedimenti 
a favore delie infermiere volontarie della 
Croce rossa italiana » (2234) {D'iniziativa 
del deputato Titomanlio Vittoria) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati) (Seguito 
della discussione e approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 808, 809, 810 
BONADIES 809 
FRANZINI . 809 
GATTO 809 
INDELLI, relatore 808, 810 
ROSATI 810 
SANTERO, Sottosegretario di Stato per 

la sanità 808, 810 

« Estensione al personale tecnico dipen­
dente dagli enti locali delle disposizioni 
previste dalla legge 24 kiglio 1954, n. 596 » 
(2263) (D'iniziativa dei deputati Agosta ed 
altri) (Approvato dalla Camera dei depu­
tati) (Discussione e approvazione): 

PRESIDENTE 810, 811 
SANTERO, Sottosegretario di Staio per 

la sanità 811 
ZELIOLI LANZINI, relatore 811 

« Estensione delle disposizioni della leg­
ge 1° luglio 1955, n. 550, ai primari ospeda­
lieri già appartenenti agli ospedali colo­
niali o della Venezia Giulia» (2265) (Di 
iniziativa del deputato Ceravolo) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati) (Discus­
sione e rinvio): 

PRESIDENTE Pag. 811, 813, 815 
BONADIES 811, 812, 814 
CAROLI, relatore 811, 812, 813 
CRISCUOLI 812 
D'ALBORA 813 
LOMBARI 814 
LOMBARDI 814 
PASQUALICCHIO 812,^813 
PIGNATELLI 813, 814 
SANTERO, Sottosegretario di Stato per 

la sanità 812, 814 
ZELIGLI LANZINI 812, 813 

La seduta è aperta alle ore 9,45. 

Sono presenti i senatori : Alberti, Bona­
dies, Caroli, Criscuoli, D'Albora, Franzini, 
Indelli, Lombardi, Lombari, Lorenzi, Pasqua­
licchio, Pignatelli, Rosati, Zanardi e Zelioli 
Lanzini. 
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Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Santero. 

L O M B A R D I , Segretario, legge il pro­

cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Seguito della discussione e approvazione 
del disegno di legge d'iniziativa del depu­

tato Titomanlio Vittoria: « Modificazioni 
della legge 13 dicembre 1956, n. 1430, con­

cernente provvedimenti a favore delle in­

fermiere volontarie della Croce rossa ita­

liana » (2234) {Approvato \dalla Camera 
dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge d'iniziativa del deputato Titomanlio 
Vittoria: «Modificazioni della legge 13 di­

cembre 1956, n. 1430, concernente provvedi­

menti a favore delle infermiere volontarie 
della Croce rossa italiana >■>, già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Come la Commissione ricorda, il seguito 
della discussione venne rinviato a causa delle 
perplessità sollevate dal senatore Franzini, 
e con l'intesa che il relatore, senatore In­

delli, avrebbe nel frattempo provveduto a 
formulare un nuovo testo suscettibile di es­

sere approvato. 

I N D E L L I , relatore. A seguito di col­

loqui avuti con i competenti uffici della Cro­

ce rossa, il senatore Franzini ed io abbiamo 
formulato un nuovo testo che sottoponiamo 
all'esame della Commissione. Tale nuovo te­

sto è composto di quattro arlicoli. 
Il primo articolo prevede l'equiparazione 

del diploma rilasciato alle infermiere vo­

lontarie della Croce rossa al certificato di 
abilitazione all'esercizio dell'arte ausiliaria 
di infermiera generica. Il testo approvato 
dalla Camera dei deputati prevedeva, invece, 
che l'equiparazione fosse concessa soltanto 
a quelle infermiere che avessero prestato al­

meno un anno di servizio in tempo di guerra. 
L'articolo 2 concerne gli esami e le com 

missioni esaminatrici. Tale articolo prevede 
un esame alla fine di ogni corso, nonché un 
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esame di diploma davanti ad una commis­

sione di cui fanno parte anche il medico pro­

vinciale od un suo delegato, che presiede, 
nonché un rappresentante della sanità mi­

litare. 
L'articolo 3 concerne i programmi dei 

corsi, che sono stabiliti dall'ispettiice nazio­

nale d'intesa con il presidente generale della 
Croce rossa, ed approvati dal Ministero del­

la sanità e da quello della difesa. 
L'articolo 4 abroga le norme in contrasto 

con quelle contenute mei provvedimento in 
oggetto. 

S A N T E R O , Sottosegretario di Staio 
per la sanità. Mi sono preoccupato, in primo 
luogo, di accertare la legittimità di questa 
equiparazione di titoli, dal momento che una 
nota a mia disposizione precisava che i corsi 
per infermiere volontarie della Croce rossa 
italiana sono fuori del controlio del Ministe­

ro della sanità. 
Consultando il regolamento della Croce 

rossa, però, ho potuto accertare che i corsi • 
sono sotto il controllo del Ministero della 
difesa di concerto con quello dell'interno : 
la legge risale al 1942, prima cioè della isti­

tuzione del Ministero della sanità. Pertanto, 
attualmente, ì corsi sono controllati anche 
dal Ministero della sanità, sotto la cui com­

petenza è stata trasferita la materia. 
Quanto al programma dei corsi, ho po­

tuto constatare che esso è molto serio, ed è 
anzi più vasto di quello seguito dalle infer­

miere generiche, con una durata, tra l'altro, 
di due anni invece dell'anno di cqrso delle 
infermiere generiche. Bisogna inoltre rile­

vare che le allieve di questi corsi della Croce 
rossa hanno una preparazione culturale più 
elevata, in quanto ad esse è richiesto il pos­

sesso del diploma di scuola media, mentre 
alle infermiere generiche e lichiesta la li­

cenza elementare. Generalmen+e, anzi, que­

ste infermiere volontarie della Croce rossa 
sono in possesso di titoli superiori. 

Per tutti questi motivi il Governo ritiene 
logico e giusto concedere l'equiparazione dei 
due titoli. Per assicurare un migliore con­

trollo da parte del Ministero della sanità è 
stato previsto che la commissione degli esa­

mi di diploma sia presieduta dal medico 
provinciale. 
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Concludendo, ritengo che il testo proposto 
dal relatore possa senz'altro essere appro­
vato. 

B O N A D I E S . Sono favorevole all'ap­
provazione del disegno di legge in esame, 
perchè ritengo che contribuisca — sia pure 
in misura non del tutto adeguata — a risol­
vere il problema delle attuali deficienze di 
personale infermieristico. 

Qualche giorno fa ho presentato un'inter­
rogazione, in cui chiedevo che, nel piano del­
l'edilizia ospedaliera, di cui si sta occupando 
la Commissione speciale, fosse tenuta pre­
sente questa esigenza gravissima, di adegua­
re il numero degli infermieri alle nuove di­
sponibilità ospedaliere. Nell'Italia meridio­
nale, in particolare, non esistono quasi scuo­
le infermieristiche, all'infuori di quelle di 
Bari e di Napoli, ed è praticamente impos­
sibile formare quell'esercito di infermiere 
che dovrà assistere gli infermi con un mì­
nimo di competenza e dovrà anche formare 
il personale tecnico necessario negli ospeda­
li di domani, che saranno forniti di attrezza­
ture moderne. 

È necessario che le scuole siano istituite 
prima degli ospedali, in modo che il perso­
nale sìa già pronto al sorgere degli ospedali 
stessi; ed è anche utile che le infermiere pro­
venienti dai corsi della Croce rossa venga­
no ad aggiungersi allo scarso numero di 
quelle provenienti dai corsi generici, che in 
genere sono anche meno preparate. 

F R A N Z I N I . Sono favorevole al nuovo 
testo proposto, e sono anche grato al sena­
tore Bonadies ed al Sottosegretario Santero 
per le loro dichiarazioni. 

Mi sono sempre interessato alla Croce 
rossa italiana, dapprima come insegnante, 
poi, ormai da molti anni, come direttore del 
corso che sì svolge nella mia città; posso per­
tanto dare le più ampie assicurazioni circa 
la serietà della preparazione impartita alle 
crocerossine. Il provvedimento in esame, nel 
testo proposto, appare molto giusto, per tutti 
i motivi che sono stati esposti, e costituirà 
uno stimolo per la Croce rossa italiana a 
perfezionare sempre più la preparazione del­
le infermiere. 

G A T T O . Mi associo alle parole del se­
natore Franzini; vorrei cogliere l'occasione 
per mettere in risalto la notevole differenza 
di situazione tra l'assistenza infermieristica 
femminile e quella maschile. Se per aumen­
tare il numero delle infermiere è possibile 
attingere alle fila delle provenienti dalla Cro­
ce rossa italiana, per il settore maschile ci 
troviamo in una situazione assolutamente de­
ficitaria. Mancano, anzitutto, corsi maschili, 
eccezion fatta per i corsi promossi dagli 
ospedali psichiatrici, dai quali molto spesso 
gli infermieri passano poi negli ospedali nor­
mali per mancanza di personale. 

E assolutamente necessario riprendere 
i corsi per infermieri che si sono svolti 
qualche anno fa; non è concepibile, oggi, un 
ospedale senza infermieri. Bisogna anche 
tener conto che, oggi, presso molte istitu­
zioni mutualistiche prestano da decenni la 
loro opera elementi maschili, che ben volen­
tieri aspirerebbero ad avere il diploma d'in­
fermiere professionale. Di fronte alla pro­
spettiva di un rapido incremento dell'edili­
zia ospedaliera, e conseguentemente delle at­
trezzature, si deve tener presente la necessi­
tà di un incremento della disponibilità di 
infermieri qualificati. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
dei singoli articoli, di cui do lettura nel 
nuovo testo proposto dal relatore. 

Art. 1. 

Il diploma rilasciato alle infermiere volon­
tarie della Croce rossa italiana a norma del 
regio decreto 12 maggio 1942, n. 918, è equi­
parato a tutti gli effetti al certificato di abi­
litazione all'esercizio dell'arte ausiliaria di 
infermiera generica di cui alla legge 29 ot­
tobre 1954, n. 1046. 

(È approvato). 
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Art. 2. 

Il terzo comma dell'articolo 77 del regio 
decreto 12 maggio 1942, n. 918, è sostituito 
dai seguenti : 

« Alla fine di ogni corso hanno luogo gli 
esami davanti una commissione composta 
di un delegato tecnico del comitato centrale 
della C.R.I. che presiede, del direttore, di 
due insegnanti dei corsi e della ispettrice. 

Della commissione degli esami di diploma 
fanno parte anche il medico provinciale o 
un suo delegato, che presiede, nonché un 
rappresentante della sanità militare ». 

Il quinto comma dell'articolo 77 del regio 
decreto 12 maggio 1942, n. 918, è sostituito 
dal seguente: 

« Per gli esami di diploma la votazione è 
effettuata a settantesimi ed ogni commissa­
rio può assegnare fino a 10 decimi. Sono 
promosse le candidate ohe abbiano riportato 
una votazione media di almeno 49 settan­
tesimi ». 

Mi pare che sarebbe più esatto, nel primo 
comma, sostituire le parole : « Alla fine di 
ogni corso » con le altre : « Alla fine del pi i-
mo corso », altrimenti si potrebbe supporre 
che il candidato debba superare tre esami 
invece di due. Il primo esame avviene alla 
fine del primo corso ; il secondo esame, quel­
lo di diploma, avviene alla fine del secondo 
anno di corso, e la commissione d'esame è 
presieduta dal medico provinciale. 

R O S A T I . Propongo, per maggiore chia­
rezza, di aggiungere al secondo comma, do­
po le parole : « Della commissione di esami 
fanno parte » le altre : « oltre ai precedenti 
commissari ». 

I N D E L L I , relatore. Propongo di so­
stituire le parole : « Alla fine di ogni corso » 
con le altre : « Alla fine del primo anno », 
perchè i corsi hanno durata annuale. 

S A N T E R O , Sottosegretario di Stato 
per la sanità. Ritengo più opportuna la ri­
partizione in corsi, piuttosto che in anni. 

I N D E L L I , relatore. Non insisto. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
chiede di parlare, metto ai voti l'emendamen­
to, da me proposto, tendente a sostituire le 
parole : « Alla fine di ogni corso » con le 
altre : « Alla fine del primo corso ». 

(E approvato). 

Metto ora ai voti l'emendamento proposto 
dal senatore Rosati, tendente ad aggiungere, 
dopo le parole : « Della commissione di esa­
mi fanno parte », le altre : « oltre ai prece­
denti commissari ». 

(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2 quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

(E approvato). 

Art. 3. 

L'articolo 78 del regio decreto 12 maggio 
1942, n. 918, è sostituito dal seguente : 

« I programmi dei corsi di studio per la 
preparazione delle infermiere volontarie so­
no stabiliti dall'ispettrice nazionale d'intesa 
con il presidente generale della C.R.I. ed ap­
provati dal Ministero della sanità, di con­
certo con il Ministero della difesa ». 

(E approvato). 

Art. 4. 

È abrogata la legge 13 dicembre 1956, 
n. 1430, ed ogni altra norma in contrasto 
con la presente legge. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Agosta ed 
altri: « Estensione al personale tecnico di­
pendente dagli enti locali delle disposi­
zioni previste dalla legge 24 luglio 1954, 
n. 596» (2263) (Approvato dalla Camera 
dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge di 
iniziativa dei deputati Agosta, Sammartino, 
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Lattanzio, Borin, Giglia e Sarti : « Estensione 
al personale tecnico dipendente dagli enti 
locali delle disposizioni previste dalla legge 
24 luglio 1954, n. 596 », già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, dì cui do lettura : 

Articolo unico. 

Le norme contenute nell'articolo unico 
della legge 24 luglio 1954, n. 596, sono estese 
ai medici ed ai veterinari addetti agli uffici 
sanitari comunali, ai direttori di macello, 
ai medici dei servizi comunali di ispezione 
sulla assistenza sanitaria, ai veterinari dei 
servizi comunali di ispezione veterinaria, ai 
medici ed ai chimici dei laboratori provin­
ciali d'igiene e profilassi, ai medici addetti 
ai servizi di assistenza e di vigilanza igie­
nica e profilassi istituiti stabilmente dalla 
provincia. 

Z E L I O L I L A N Z I N I , relatore, 
Onorevoli colleghi, il disegno di legge tende 
a colmare una lacuna della legge 24 luglio 
1954, n. 596, estendendo i benefici da essa 
previsti anche al personale tecnico dipen­
dente dagli enti locali. 

Si tratta, pertanto, di una pura opera di 
giustizia perequativa; ritengo si possa sen­
z'altro approvare il disegno di legge in esame. 

S A N T E R O , Sottosegretario di Staio 
per la sanità. Non ho nulla da aggiungere 
se non che il Governo è favorevole all'ap­
provazione del disegno di legge, il cui testo 
comprende anche un emendamento che il 
Governo ebbe a presentare nel corso della 
discussione alla Camera dei deputati. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui ho 
già dato lettura. 

(È approvato). 

Discussione e rinvio del disegno di legge di 
iniziativa del deputato Ceravolo: « Esten­
sione delle disposizioni della legge 1° lu­
glio 1955, n. 550, ai primari ospedalieri 
già appartenenti agli ospedali coloniali o 
delia Venezia Giulia» (2265) (Approvato 
dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge di 
iniziativa del deputato Ceravolo : « Esten­
sione delle disposizioni della legge 1° luglio 
1955, n. 550, ai primari ospedalieri già ap­
partenenti agli ospedali coloniali o della 
Venezia Giulia », già approvato dalla Came­
ra dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura. 

Articolo unico. 

Le disposizioni della legge 1° luglio 1955, 
n. 550, sano estese anche a coloro che, per 
effetto del trattato di pace, o per persecu­
zioni politiche, hanno dovuto abbandonare 
il posto che occupavano in ospedali coloniali 
o della Venezia Giulia e furono riammessi 
in servizio in virtù della legge 4 novembre 
1951, n. 1188. 

C A R O L I , relatore. Anche il provvedi­
mento in esame ha una portata limitatissi­
ma, in quanto tende a sanare una situazione 
di sperequazione creatasi a causa della fram­
mentarietà della legislazione del dopoguerra. 

La legge 1° luglio 1955, n. 550, stabilì che 
i primari allontanati dal servizio per ragioni 
politiche o razziali, e riammessi in servizio 
in virtù della legge 4 novembre 1951, n. 1188, 
potessero andare in pensione a settanta anni 
di età. Il provvedimento in esame tende a 
concedere lo stesso beneficio a quei primari 
che non si trovavano sul territorio metropo­
litano, bensì nelle colonie o nella Venezia 
Giulia. 

Ritengo pertanto che il 'provvedimento 
possa venir approvato. 

B O N A D I E S . Sono favorevole al­
l'approvazione del disegno di legge in discus-
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sione. So che uno dei beneficiari del provvedi­
mento è un medico che era primario a 
Tripoli quando venne sorpreso dall'invasione 
britannica e dovette lasciare il territorio. 
Egli vive ora a Roma, ed è stato assunto 
da un ospedale; ma ha perduto tutta la 
clientela, oltre ad aver ricevuto altri nume­
rosi danni. Ritengo pertanto molto giusto il 
provvedimento proposto, che intende siste­
mare queste situazioni irregolari. 

P A S Q U A L I C C H I O . Il contenuto 
del disegno di legge in esame non può essere 
assimilato a quello della legge 1° luglio 1955, 
n. 550. 

La legge del 1955, infatti, si riferisce ai 
primari che furono allontanati dal servizio 
per motivi politici e razziali, e non per al­
tri motivi, durante il regime fascista, e rien­
tra nel complesso dei provvedimenti che 
vennero presi in favore di coloro che subi­
rono persecuzioni. 

Di tutt'altra natura è invece la situazione 
dei primari cui si riferisce il disegno di leg­
ge in esame : essi hanno perso il loro posto 
par cause belliche, ma poi sono stati riam­
messi in servizio. Per essi, non vedo il mo­
tivo di estendere i limiti di età come per gli 
altri: l'interruzione del loro servizio è stata 
molto breve. 

B O N A D I E S . Ha ragione, in parte, 
il senatore Pasqualicchio, ma è pur vero 
che anche coloro che sono stati allontanati 
par motivi politici e razziali vennero poi 
riammessi in servizio. 

La legge del 1955, del resto, ebbe origine 
dalla situazione di un radiologo di Roma, 
che venne allontanato per motivi razziali — 
e non era neppure primario — e che in base 
a quella legge venne reintegrato nel suo po­
sto, riuscendo poi a divenire primario. 

Quindi, se è vero che la legge del 1955 
aveva uno scopo preciso concernendo sol­
tanto i perseguitati per motivi politici, a 
maggior ragione non possiamo chiudere la 
porta a questo unico medico. 

C R I S C U O L I . Sono contrario al­
l'approvazione del disegno di legge in esame, 
in quanto ritengo si tratti di un provvedi­
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mento ad personam. I primari vanno in 
pensione a sessantacinque anni, e non vi è 
motivo dì ammettere una deroga per un solo 
medico. Se egli e stato primario per tanto 
tempo, e lo è ancora, avrà un trattamento 
di quiescenza che gli consentirà di vivere 
decorosamente, 

S A N T E R O , Sottosegretario di Stato 
per la sanità. Il provvedimento in esame co­
stituisce, in effetti, una deroga alla norma 
generale per cui i primari vanno in pensio­
ne a sessantacinque anni. La deroga è giu­
stificata, però, dai motivi che conosciamo, 
ossia dal fatto che questi interessati hanno 
dovuto abbandonare il loro posto per effet­
to del trattato di pace o per persecuzioni 
politiche. 

Il caso riferito dal senatore Bonadies non 
è certamente il solo, e la legge deve risolve­
re le situazioni irregolari dovute a motivi 
indipendenti dalla volontà degli interessati. 

Z E L I O L I L A N Z I N I . Per l'ap­
provazione del provvedimento, mi rimetto 
alla volontà della maggioranza della Com­
missione, ma desidero far osservare al se­
natore Criscuoli che il disegno di legge ha 
un carattere straordinario, e si limita a ri­
prendere lo spirito di tutti i provvedimenti 
che sono stati approvati nel corso delle ul­
time legislature in favore di tutti coloro che, 
per ragioni indipendenti dalla loro volontà, 
hanno dovuto abbandonare la loro profes­
sione. 

C A R O L I , relatore. Bisogna anche con­
siderare che il fatto stesso che questi pri­
mari siano stati « riammessi » costituisce 
la dimostrazione che si era verificato un al­
lontanamento dal posto di lavoro. Del resto. 
la richiesta della condizione di riammissio­
ne è contenuta anche nella legge del 1955. 
Qui si tratta, semplicemente, di estendere 
anche a coloro che si trovavano nelle colo­
nie o nella Venezia Giulia, i benefici conces­
si a coloro che si trovavano nel territorio 
metropolitano. Il testo del provvedimento 
in esame, tra l'altro, precisa che le disposi­
zioni sono estese a coloro che « per effetto 
del trattato di pace o per persecuzioni pò-
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litiche » dovettero abbandonare il loro la­
voro. Non vi è quindi differenza, o quasi, 
tra le due categorie. 

È possibile che il beneficiario della legge 
possa essere soltanto uno, ma il legislatore 
deve sempre considerare un'esigenza di giu­
stizia, anche se il beneficiario è una sola 
persona. Queste persone, indubbiamente, un 
danno l'hanno subito. 

D ' A L B O R A . Mi associo a quanto 
ha detto il relatore : non possiamo conside­
rare quante persone beneficieranno della 
legge. 

P A S Q U A L I C C H I O . Noi sappia­
mo che vi è una certa agitazione da pane 
dei primari, i quali desiderano che il limite 
di età per il loro collocamento a riposo ven­
ga aumentato a settanta anni. Se ora noi 
ammettiamo, in via eccezionale, che alcuni 
primari possano ottenere questo beneficio, 
corriamo il rischio di creare un precedente. 

La nostra Commissione ebbe già occasio­
ne di deliberare sul Umite di età di 65 anni 
per il mantenimento in servizio (limite, d'al­
tra parte, ritenuto conforme alle esigenze 
professionali ed a quelle proprie della stes­
sa età), e a me pare che l'approvazione del 
provvedimento in esame rappresenterebbe 
un incitamento a persistere in richieste da 
noi non accolte. 

Occorre poi tenere conto del fatto che co­
loro ai quali si vuole estendere il beneficio 
proposto dal disegno di legge sono già stati 
riammessi in servizio in virtù della legge 
4 novemhre 1951, n. 1188; pertanto, l'inter­
ruzione della loro attività, anche se vi è 
stata, fu del tutto temporanea. 

Concedendo il privilegio della proroga del 
limite di età a 70 anni, verremmo a soddi­
sfare non delle giuste rivendicazioni, ma 
delle pretese di privilegio. 

Ancora una volta, pertanto, ribadisco la 
nostra opposizione all'approvazione del pre­
sente disegno di legge. 

C A R O L I , relatore. A me pare che tra 
l'una e l'altra situazione non vi sia alcuna 
differenza. 

P A S Q U A L I C C H I O . Le situazioni 
previste dal disegno di legge differiscono 
grandemente da quelle considerate dalla 
legge lc luglio 1955, n. 550, per cui era pre­
visto l'allontanamento dal servizio per mo­
tivi politici o razziali, 

Z E L I O L I L A N Z I N I . Gradirei 
che il senatore Caroli mi specificasse le di­
sposizioni contenute nella legge 1° luglio 
1955, n. 550. 

C A R O L I , relatore. La legge 1° lu­
glio 1955, n. 550, recita : « I primari ospita­
lieri allontanati dal servizio per motivi po­
litici o razziali e riammessi a norma del re­
gio decreto-legge 6 gennaio 1944, n. 301, e 
che per effetto di raggiunti limiti dì età ven­
gano collocati a riposo, saranno trattenuti 
in servizio in soprannumero sino al settan­
tesimo anno di età ». 

P R E S I D E N T E . L'abbandono del 
posto da parte dei primari ospedalieri di 
cui al disegno di legge in esame si è veri­
ficato ad un di presso dal 1940 al 1945-46, 
mentre la loro riammissione in servizio ri­
sale al 1951. 

Si ha, pertanto, un lasso di tempo di cir­
ca 10 anni, durante il quale costoro non 
hanno potuto esercitare la loro attività, su­
bendo un danno notevole anche per quanto 
si riferisce alla pensione. 

P I G N A T E L L I . Riterrei opportuno 
introdurre nell'articolo unico del presente 
disegno dì legge un emendamento che con-
cilii le opposte opinioni. In altri termini, si 
potrebbe stabilire, a mio avviso, che verrà 
fatto recuperare il tempo corrispondente a 
quello perduto in forza della sospensione, 
purché con tale recupero non si superi il 
settantesimo anno di età. 

C A R O L I , relatore. Mi pare che tale 
sistema, il quale richiederebbe necessaria­
mente la determinazione dello stato di ser­
vizio per ogni caso singolo, non sia molto 
pratico, anche in considerazione del fatto 
che in tal modo il disegno di legge in di-


